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“Ci sono persone che sono legate da un elastico e non lo sanno.  
Ad un certo punto, prendono e partono, ognuno per la sua strada.  

Ognuno per i fatti suoi. 
E l’elastico le lascia fare, 

le asseconda al punto che di quell’elastico, alla fine quasi,  
ci si dimentica, ecco! 

Poi, però arriva il momento estremo, 
quello al limite dello strappo e l’elastico reagisce. 

Non si spezza… 
Anzi, piuttosto, con un colpo solo, violentissimo, 

 le fa ritrovare di nuovo,  
faccia a faccia. 

Sì!!!” 



 



“Le coincidenze, a volte, sono i segnali misteriosi della vita, 
ai quali bisogna credere.” 

Romano Battaglia 



 



Ai miei genitori che mi hanno lungamente spronata  
nel corso degli anni a inseguire i sogni e 

non hanno mai smesso di incoraggiarmi 
nelle numerose avversità incontrate. 

Se ancora persevero con la scrittura è perché 
avete creduto in me e nelle mie capacità e 

il vostro bene smisurato, mi spinge a insistere ancora... 
con passione autentica. 

Il merito di ciò è anche vostro! 
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Prefazione 

31 agosto 2021 

Un giorno qualsiasi, quando meno lo credevo possibile, incon-
tro chi ha la delicatezza di rispettare i miei punti deboli, senza 
farmeli pesare, non solo perché non vuole passare per un indi-
viduo inopportuno o scortese, ai miei occhi… Piuttosto, si 
prende la briga e l’impegno di proteggerli.  

Incontro colui che non mi aspettavo più! 
E forse non credevo neanche più, che potesse esistere qual-

cuno, di così speciale. 
Non realizzo mentalmente subito, come sia potuto accadere 

questo incontro di anime, bello da morire, recettivo e limpido, 
tanto da sembrarmi di vivere un sogno. 

Invece, pian pianino mi sono accorta di essere grata a 
Edoardo, per il dono che la vita mi stava facendo.  

Sono così su di giri ed estasiata che stento a credere alla for-
tuna che mi ha baciata…  

A volte, penso possa esserci una fregatura, in agguato… da 
qualche parte. 

Poi in solitudine, scaccio via il pensiero molesto e, decido di 
acciuffare qualsiasi momento mi renda felice e di volerlo vivere 
con Edoardo, più che posso. 

Ora, mi vivo con gioia il presente e, non oso più guardare 
indietro.  

Giada 



 


